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Canto iniziale. 
 

Sacerdote. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti. Amen. 
Sacerdote. Il Signore sia con voi. 
Tutti. E con il tuo spirito. 
 
Catechista. Siamo qui riuniti per celebrare la Festa del Perdono ossia il 
Sacramento della Confessione. Poniamoci con animo fiducioso 
all’incontro con l’amore di Gesù e con il Padre che sempre perdona.  
 

Genitori.  Signore Gesù, accogli i nostri figli, nell’incontro con Te. Dona 
loro la forza del tuo Spirito, perché la gioia della Misericordia del Padre 
si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti.  
 
ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Dal Libro dei Salmi (Salmo 50) 
 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 
 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua 
misericordia; nella tua grande bontà 
cancella il mio peccato.  Lavami da tutte 
le mie colpe, mondami dal mio peccato. 
RIT. 
 

Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.  Contro di 
te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
RIT. 
 

Crea in me, o Dio un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. Non 
respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. RIT. 
 

Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso. 
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. RIT. 
 

 



 
GUIDA ALL'ESAME DI COSCIENZA: DAVANTI AL CUORE. 

  

 

Gli OCCHI: come sono i miei occhi? 
Cosa guardano? So apprezzare le 
cose buone degli altri, o vedo solo i 
loro difetti? So ammettere le mie 
colpe, oppure punto sempre il dito 
contro gli altri? So vedere dove c'è 
bisogno, o vedo solo me stesso? 
 
La BOCCA: come sono le parole che escono dalla mia bocca? Sono 
parole di affidamento al Signore, parole di fede per Lui? Sono parole 
bugiarde, offensive, cattive contro gli altri? So chiedere scusa, 
perdono? So ringraziare e parlare bene degli altri? 
 
Le MANI: come sono le mie mani? Sono mani gentili, generose, 
aperte a fare la pace? Sono mani che fanno il proprio dovere a 
scuola, in famiglia, in oratorio, e per strada? 
 
I PIEDI: come sono i miei piedi? Corrono incontro a Gesù con 
entusiasmo la Domenica mattina, per vivere la Messa? Sono piedi 
svelti, pronti, puntuali, o sono piedi stanchi e pigri, che sanno stare 
solo in poltrona per guardare la TV, o davanti al cellulare? Sono piedi 
che sanno solo giocare e divertirsi, o camminano anche sulla strada 
del dovere, del servizio e dell'impegno? 
 
Il CUORE: com'è il mio cuore? È un cuore come quello di Gesù, pieno 
di amore, preghiera, bontà, verità, perdono, pace, ricco di bene per 
tutti? O è un cuore grigio, turbato dalle nostre mancanze e dai nostri 
peccati? 



Apri il tuo cuore e "chiedi perdono" al Signore. 
Confessa i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con Dio: se non 
ami Dio, se non hai pregato, se non hai rispettato il Giorno del Signore, 
se non partecipi con impegno alla catechesi, se hai capito cosa vuole 
Gesù da te e se non hai valorizzato i doni che Dio ti ha dato. 
 
Confessa i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con i fratelli: le 
mancanze di amore in omissioni, pensieri e opere e le prepotenze, le 
bugie, le disobbedienze, le pigrizie, le prese in giro, le parole offensive e 
volgari. 
 
Confessa i peccati che hanno rovinato il tuo rapporto con il Creato: se 
hai sprecato cibo, se hai sporcato l'ambiente in cui vivi, se hai rovinato 
le cose che sono un bene di tutti, se hai trattato gli animali e le piante. 
 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
Catechista. Incontriamo Gesù attraverso il Sacerdote. 
  

PREGHIERA CONCLUSIVA. 
Sacerdote. Ringraziamo Gesù con il Padre Nostro. 
  
Canto finale. 
Io ho un amico che mi ama. 
 

C’è grande gioia nel mio cuor,  
c’è grande gioia nel mio cuor,  
sono salvato, son perdonato, 
c’è grande gioia nel mio cuor. 
Io ho un amico che mi ama,  
mi ama e mi perdona. 
Io ho un amico che mi ama, 
 il suo nome è Gesù. 
Tu hai...Noi abbiamo.. 
C’è grande gioia... 
  

Don Giovanni  e le Catechiste 


